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NOH    MAI    SIN    QUI   STAMPATA 


IN  LIVORNO, 

COI  TIPI  DI  FRANC.  VIGO 


ex 


1873.  <^N     / r^> 

\V'V 


A'  SUOI  AMICI 

L'  EDITORE. 


A  procurarvi  un  istante  di 
buon  umore,  eccovi  una  curiosa 
novellina  del  benemerito  Barto- 
lommeo  Gamba,  che  doveasi  da 
lui  pubblicare  nella  strenna  mi- 
lanese Non  ti  scordar  di  me  per 
Tanno  1835,  insieme  con  le  altre 
cinque  inseritevi  col  titolo  Le 
iscrù  ioni  occulte,  se  il  sanfedismo 
d'  allora  non  V  avesse  impedito. 
Ne  dobbiamo  la  notizia  e  la  tra- 
scrizione al  chiarissimo  sig\  ab. 
Andrea  Capparozzo,  biblioteca- 


AVVERTENZA. 


rio  della  Bertoliana  di  Vicenza, 
ove  si  conserva  autografa  in  una 
lettera  al  conte  Leonardo  Tris- 
sino  ;  e  di  tanta  sua  cortesia  ci 
gode  l' animo  di  potergli  qui  ma- 
nifestare la  nostra  viva  ricono- 
scenza. 

State  sani. 


Nulli  le  sig.  conte. 

Venezia.  29  Diceni  f 

PERCHÈ  non  le  sia  dato  un 
sull'Io  mio  secco  secco  nclVoc- 
casione  che  ritorna  cosi)  il  sig. 
Co.  Schio,  io  le  trasmetto  dui 
coserelle  non  inutili  allo  sua 
colta  dì  opuscoli. 

Una   appartiene  al  cav.  Mo- 
.  r'I  tributo  s' impreziosisce 
per  la  carta  velina  in  cui  e  pubbli- 
cata a  parti  :  ■  l'altra  un  tributo 
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mio  notabile  perchè  ri  ho  trascritto 
non  senza  pazienza  quella  por- 
zione che  non  s'è  voluto  permettere 
a  Milano  che  si  stampasse  nél- 
V  almanacco  Non  ti  scordar  di  me 
per  Fanno  vicino  1835. 

Le  mando  anche  una  mia  nota 
di  autografi,  dove  sta  aggiunto  il 
desiderata  che  forse  non  tornerà 
inutile  in  mano  d'un  gentilissimo, 
com'è  il  mio  sig.  conte  Leonardo, 
di  cui  sarò  sempre 

obbligai. mo  servitore 

B.  GAMBA. 

Diasi  una  occhiata  cdle  lettere 
maiuscole  seguenti: 

QVAIODOVNABVONAKKTA 
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alle  quali  succederà  ora  una  tal 
qual  novellozza,  die  io  mi  pro- 
pongo di  riferire  come  l'ho  udita 
narrare  da  un  mio  notabile  amico. 
Prego  pero  ogni  donna  gentile,  e 
con  più  calore  prego  ogni  gentil- 
donna a  voler  qui  passar  oltre 
senza  leggere,  che  già  non  si  fratta 
di  rosa  che  possa  loro  importare 
ma  eh' è  qui  registrata  soltanto  a 
trattenimento  di  pochi  uomini  ma- 
schi e  di  gran  ricapito. 

Il  Padre  Gaetano  Placca,  frate 
zoccolante  e  storico  municipale, 
della  città  di  Vicenza,  aveva  in 
sullo  scorcio  del  trapassato  secolo 
grandissimo  prurito  di  fiutare  pr- 
ogni buco  della  sua  provincia  a 
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fine  di  scovarvi  fuori  iscrizioni  e 
anticaglie  ;  per  la  qual  cosa  non 
lasciò  egli  di  visitare  le  famose 
(/rotte  dette  il  Co  volo  eli  Custoza, 
di  cui  pubblicò  la  storia  in  un 
libricciuolo  uscito  a  luce  V  an- 
no 1799. 

Fattosi  egli  grave  per  gli  anni, 
eragli  divenuta  indispensabile  la 
compagnia  di  un  novizio  del  suo 
convento,  col  quale  appunto  tro- 
vossiun  dì  innoltrato  tra  gli  antri 
del  Covolo  ;  e  ad  esso ,  come  a 
giovane  di  vista  lincea,  ebbe  rac- 
comandato di  esaminare  quivi  sot- 
tilmente se  antiche  sigle  scolpite 
sulle  muraglie  o  qua  o  là  gli  si 
affacciassero. 
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Accadono  invariabilmente  agli 
uomini  coir  giornaliere  necessità, 
una  delle  quali  appunto  costrinsi 
il  novizio,  piuttosto  che  a  guatar 
la  muraglia,  a  lasciare  che  la  na- 
tura ciò  effettuasse  a  che  era  allora 
imperiosamente  disposta.  In  quel 
messo  di  tempo  vennegli  fantasia 
di  annunziare  al  Padre  Munii . 
che  s'era  messo  in  disparte,  la 
scoperta  di  alquante  lettere  sulla 
muraglia  scolpite,  che  con  sonora 
race  egli  nudi)  pronunziando,  e  che 
l' antiquario  registrava  nel  tac- 
cuino tali  quali  sisono  vedute  qui 
sopra  da  me  ri  pori  ni  e 

1 "svito  fuor  dell'antro  il  novi- 
zio, 'il  approssimandosi  di  già  la 
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sera,  i  due  viaggiatori,  presa  la 
ria  fra  le  gambe,  ripigliarono  il 
passo  verso  Vicenza,  e  frattanto 
ora  il  frate  si  rallegrava  della 
importante  scoperta,  ora  mordeva 
il  novizio  die  non  avesse  notati 
ed  avvertiti  gli  spazii  che  dovean 
essere  tra  lettera  e  lettera  sulla 
muraglia,  e  di  avere  fuor  di  dub- 
bio traveduto  nel  notare  due  KK 
riuniti,  del  che  non  porgeva  un 
esempio  solo  V  antica  paleografia. 
La  difesa  del  giovane  novizio  con- 
sisteva nella  possibilità  di  tram 
tuttavia  il  significato  riducendo  le 
lettere  a  sillabe,  indi  a  parole,  e 
quanto  a'  due  KK,  siccom'  egli 
era  fresco  della  lettura  del  Bit- 
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f amondo  di  Fazio  degli  liberti, 
famoso  libro  stampato  appunto  a 
Vicenza  nel  1474,  così,  mostran- 
dosi ancia  dal  canto  suo  erudito, 
si  pose  a  recitare  i  versi  seguenti: 

O  tu  che  sprezzi  la  nona  figura 
E  sei  da  men  che  Pi,  sua  antecedente, 
Va  <■  raddoppia  la  sua  susseguente: 

Pi  r  iiltro  non  fini  fatto  la  naturai1). 

La  nona  figura  di  un  alfabeto 
ognuno  sa  chi è  la  lettera  I .  con 

(!)  Cotesto  è  vn  bellissimo  granchio  che  pus, 
'iiirtolommeo .'  Otte'  versi  »i 
punto  a  Fnsio  degli  l'berti,  e  molto  meno  al  siw 
Dittamoiido,  il  quale,  come  ognun 

ine;  ma  formano  un  madrigale  attribuito 
•  ■  Dante  Allighieri,  secondo  che  può  vedersi  alla 
pag.   2S6  del  Canzoniere  dì  lui,  tra  le  Rime 
apocrife,  che  pubbli/ava  il  ch.mo  < 
renze,  Barbèra,  Bianchi  e  C,  1856,  /, 
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in  quale  si  crede  che  Fazio  in- 
dicare volesse  V  imperatore  di  al- 
lora Arrigo  settimo;  V  antecedente 
figura  è  VH,  e  non  valere  nu 
acca  dicesi  anche  oggidì  ;  dal  rad- 
doppiare poi  la  susseguente,  cioè 
il  K,  risulta  KaKa. 

Il  buon  Padre  Macca  sbalordì 
alquanto,  ma  giunto  poi  al  suo 
convento,  potè  in  quella  sera  me- 
desima, dopo  molte  prove,  riuscire 
a  ridurre  le  lettere  unite  della 
iterinone  ih  parole  separate,  ed 
a  leggere:  QVA  IO  DO  VNA 
BVONA.  Quanto  alle  rimanenti 
KKTA,  coli' esempio  del  soprac- 
citato passo  del  Dittamondo  potè 
trame  facile  spiegazione.  Instis- 
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gitosi  della  scoperta,  giurò  egli  < 
protestò  che  non  avrebbe  mai  più 
preso  a  compagno  détte  sue  lette- 
rarie peregrinazioni  quél  mi  li- 
scoso novizio. 


V  i  N  E. 


Edizione  «li  soli  centosei  esemplari  or- 
dinatamente Dumerati  .  non  p<  -ci  in 
e  omni> 


N.°  22. 


Uno  dei  novanta   esemplari  il 
fina  bianca  di  Fabriano. 
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